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i per brevi ore, si consoli del suo soggiorno fra
queste mura. Egli non proverà mai come ma il
conforto di una pace così affascinante; egli non
sentirà mai come ora la gloria di quiete sl cara!

illardo Mezzi.

I NOSTRI DEPUTATI
CM.

prof. Battelli è stato dal Ministro della
P. I. chiamato a far parte della commissione
esaminatrice degli aspiranti ad allievi della Regia
Accademia Navale di Livorno.

La quarta gara di tiro a sogno o la logge sul tiro.
A Roma, la quarta gara generale di tiro a

segno avrà luogo, come la prima, nel prato della
Farnesina.

Essa sarà diretta dalla Commissione centrale,
che fungerà da Commissione esecutiva, e sarà
coadiuvata da dieci sezioni, i cui membri non
potranno partecipare alla gara.

0T, Si stanno studiando emendamenti da pro-
poire alla legge sul tiro a segno.

Lavori Pubblici.
L'Ispettorato ferroviario ha approvato i se-

guenti lavori proposti dalla Mediterranea.
Riordinamento del servizio biglietti e bagagli

nella stazione di Pisa Centrale:
Sistemazione di due travate sul torrente Sa-

volano fra le stazioni di Rosignano ed Orciano.

11 Conlitato Provinciale di Previdenza
PER LE CLASSI LAVORATRICI.

La Cassa Nazionale di previdenza  per la vecchiaia
e invalidità degli operai, assicurata la propria esi-
stenza, e aiutata già in misura importante dallo
Stato, che la protegge e che in avvenire dovrà sem-
pre più sovvenirla, comincia il suo funzionamento e
ramifica l' opera sua nelle singole Provincie a mezzo
di comitati di patronato. La nostra Provincia, fra le
prime d'Italia, ha già il suo comitato, il quale, pro-
ponendosi un lavoro di previdenza per le classi la-
voratrici, pone fra i suoi scopi anche quello di fa-
vorire il diffondersi dei benetizi indiscutibili della
Cassa Nazionale, colla propaganda, colle maggiori
premure agli operai, perchè si inserivano nei ruoli,
e colle trattative cogli industriali, affichè diano al-
1' istituzione aiuto efficace.

A questo intento perciò si rivolge agli industriali
della Provincia pisana, alle società cooperative di
lavoro, a quelle operaie e di mutuo soccorso, acciò
prendano in esame le norme della  Cassa, e, ricono-
sciutine i grandi vantaggi, si facciano presso il loro
personale propagatori e istigatori alla iscrizione e
vengano possibilmente in aiuto di essa.

Il Conte di Torino e il suo reggimento

IL FATTO DI BERRA
E L' ESERCITO.

Sul doloroso l'atto di Berra, che tutti senza di-
stinzione di partito dobbiamo deplorare, e che ha
sollevato un esagerato sentimento di protesta e
quasi di ribellione contro le autorità e contro l'e-
sercito, si sono sbizzarrite tutte le fantasie dei
politicanti d'Italia. E se ne sono dette delle cotte
e delle crude; tanto che la stessa pietà istintiva
per il dramma sanguinoso, scoppiata con si una-
nime impeto in ogni cuore, si è attenuata di molto
in seguito al rumore dei comizi e delle coucioni
che han soffocato il primo e generoso pianto della
commiserazione.

I partiti avanzati hanno colorito il dramma e
lo hanno poi illustrato fra le adunanze e le leghe

degli operai, per non perdere questa occasione di
lanciare i loro strali all'esercito ed alle autorità
costituite.

Specialmente, fra tutta la incessante opera sug-
gestiva e demolitrice di questi partiti, è degna di
nota l'anatomia che essi han fatto del povero
tenente De Benedetti, una vera vivisezione in
tutte le regole, col temperamento, colla nevrosi,
cogli appunti morali, coi diletti fisici, arrivando
perfino alla degenerazione!

Ora, senza esagerazioni e senza accademie, sarà
giusto ritornare alla fredda e serena considera-
zione del fatto ed accogliere la parola ed  il giu-
dizio di un uomo non sospetto ed autorevole,
dell'on. Filippo Turati, il quale ne ha scritto in
questi termini: « il fatto di Berra rimane un tri-
ste episodio, niente più che un episodio, il quale
non era facile prevederlo ed antivenirlo, perché
fatti tristi e talvolta più gravi attristano anche
i regimi politicamente più liberi, ecc.

E noi non abbiamo altro da aggiungere!

Linee di traffico limitato.
Il Ministro dei Lavori pubblici ha sollecitato

la Mediterranea a presentare proposte per l' e-
sercizio ee0110Inie0 sulle linee di traffico limitato
Ceciva-Volterra e Campiglia-Piombiuo.
	 ■■•••■•■•••••■■•••■•••••••••■■....W........

TESTE e TASTI
Lucciole.
La leggenda delle lucciole; anzi le due leggende,

quella cristiana e quella pagana.
Secondo la leggenda cristiana. le lucciole sono

tutte le parole di carità che S. Francesco ha detto
sulla terra. Dio non volle che andassero perdute e
le trasformò in altrettanti puntini luminosi vaganti
nelle limpide notti stellate.

Secondo una leggenda pagana le lucciole sono,
invece, tutte parole d'amore, le tenere, passionate,
ardenti parole che si sussurrano gli innamorati nelle
splendide notti rischiarate dal lume  di luna. Il dio
Eros pensò esser triste fato che cose tanto belle
dovessero perire: e riflettendo, fra se, così disse:

- Queste parole che ardono bisbigliando, debbono
essere per certo immortali, giacchè sono cosi vec-
chie .... e nel tempo stesso così nuove, poichè non
havvi bocca d'uomo che ne sia stanca, nè orec-
chio di donna che ne sia noiato. Certo, dovrebbero
vivere in sempiterno! Sono troppo perfette per mo-
rire con un alito. Vedete: io che sono l' Amore, darò
le ali a queste dolci parole, e farò si che il loro fuoco
arda in esse come stelle, e le spargerò nelle notti
d' estate, e lascierò eh' esse vivano nello splendore, fra
la rugiadosa oscurità del mirto e i fiori scarlatti del
melagrano. E casi nessuna parola d'amore sarà mai
perduta, rilucerà nei pleniluni, tra i papaveri e il
grano, i gelai e le viti, sotto forma di stella piccina
e vicina. Come Eroe disse, cosi fece. Perciò le lucciole
splendono a milioni durante i mesi (l'estate.

<
Nozze.
A Cascina, in forma strettamente intima e fatui-

gliare, causa il recente e grave lutto delle sposa, si
sono celebrati gli sponsali fra  il signore Giuseppe
Adorni•Braccesi e la signorina Leopolda Fortifichi.

Nessun segno di festa esteriore: il paese che a-
vrebbe con ogni attestazione di letizia partecipato
;1d un avvenimento che unisce i rappresentanti delle
due più cospicue famiglie di Cascina,  ha rispettato il
cordoglio; ma con l'animai era presso la giovane cop-
pia, alla quale io mando gli auguri migliori.

<
Ancora.
A Firenze si sono uniti in matrimonio  il prof. Vit-

torio Tiranti della nostra Università e la signorina
Castellani.

All'amico carissimo, alla sua sposa leggiadra, giun-
ga il caldo, affettuoso saluto, heneaugurante.

> <

residente in quella città fosso distaccato a Siena
e il Sindaco che dichiarò di non avere alcuna
notizia ufficiale, non nascose ciò nonostante i
suoi dubbi ed i suoi timori.

E' il caso di dire che fra due contendenti il
terzo gode: perchè fra Lucca che non ha mai vo-
luto cedere il suo reggimento (li cavalleria e Pisa,
che affermando di continuo la superiorità della
sua posizione, del suo terreno e del suo clima,
lo ha insistentemente richiesto,  ora Siena, terza
nella questione, avrebbe il beneficio di potere
ospitare uno squadrone.

Al solito, noi mettiamo in guardia tutte le
autorità perché non siano dimenticati i nostri
interessi e negletti i nostri desideri; e ricordiamo
che da quindici anni il nostro Comune invano
domanda al Governo che un reggimento di ca-
valleria abbia - come giustizia, opportunità ed
igiene reclamerebbero - sede nella nostra città.

Per il raddoppio della lima Pisa Collesalvetti
• IM

Ci informano che l' appalto per il raddoppio
del binario sulla linea Pisa-Collesalvetti sarà
aperto dal 24 del corrente mese di luglio a tutto
il 16 di agosto e che i lavori saranno entro l' ot-
tobre iniziati o compiuti.

La notizia ci perviene da fonte autorizzata.

IL DEPUTATO PROF. GUIDO TIZZONI
e il bilancio della Pubblica Istruzione.

L' on. Tizzoni, deputato del Collegio di Vicopi-
sano, ci manda, rilegato in opuscolo,  il discorso
pronunciato alla Camera dei deputati sul bilancio
della Pubblica Istruzione.

In esso egli sostenne la necessità di aumentare
lo stipendio del personale subalterno delle Uni-
versità ; e la giustizia di accrescere i compensi
degli insegnanti che vivono soltanto coi proventi
dell' ufficio scientifico a cui attendono con zelo e
con sacrificio straordinario. Raccomandò  il metodo
del concorso per la nomina dei professori, liberato
da ogni ingerenza esteriore e da ogni irregolarità;
e criticò la facilità con la quale si accordano le
libere docenze che egli propose che fossero con-
cesse per titoli e non per esame. Fini col rac-
comandare la restituzione del decimo alle dota-
zioni dei laboratori sperimentali e ringraziò il
Ministro on. Nasi per gli affidamenti da lui dati
per le Cliniche della Università di Pisa.

Il discorso fu ascoltato con molta attenzione.

Saranno fra noi dal 5 al 25 del prossimo set-
tembre per lo svolgimento delle manovre di
Cavalleria.

La nostra cittadinanza è orgogliosa. di ospi-
tare il Principe simpatico e valoroso.

_A_ I-I M A_ IR,
ORARIO DELLE TRAMVIE.

imArt'.1PIEN E DA PISA JPIEFt IVILAFIIN A.

Pisa parte 6,25 - 7,15 - 9,25-11,15 -13,37- 15,35 - 16,27 -18,21 - 19,11 - 20,10 - 20,59 - 21,50 fest.
Marina arr. 7,8 - 7,58-10,8 -11,58-14,20 -16,18 - 17,10-19,4 - 19,54 - 20,53- 21,42 - 22,33 fest.

l'AIVI'ENSIlE iÀ MARINA

Marina par. 7,15- 9,25 -11,15 - 13,37 -14,27 - 16,27 - 18,21 -19,11  - 20,10 - 20,59 - 21,50 - 22,40 fest.
Pisa arr.	 7,58-10,8 -11,58 -14,20 -15,10 - 17,10 - 19,4 -19,54  - 20,53 - 21,42 - 22,33 - 23,23 fest.

NB. - Nei treni in partenza da Pisa alle  ore o. La e alle ore 3, la e in quello in partenza, da Marina alle 13.33
si distribuiranno biglietti di seconda classe a tariffa ridotta  di Centesimi 25 per corsa
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La Relazione al Re
per la proroga dei poteri del Commissario.
La relazione al decreto, che proroga i poteri

del Commissario Regio al Comune di Pisa, è re-
datta in questi termini

" Il It. Commissario di Pisa, appena entrato nel-
l' esercizio delle sue funzioni, si accinse al disimpegno
del suo mandato, rendendosi conto dell'andamento
dei pubblici servizi ed adottando o iniziando le ri-
forme che a mano a mano gli apparivano necessarie
per riparare al grave dissesto finanziario di quel Mu-
nicipio. Lunga è la via che deve percorrere, affinchè
dallo scioglimento del Consiglio comunale si possa
ottenere il maggior risultato possibile.

Intanto egli attende alla compilazione  di un esatto
bilancio di assestamento e si propone di risolvere
l'importantissimo problema del consolidamento del
debito vitalizio per le pensioni. Le sue cure sono
altresì rivolte ai vani rami dell'azienda municipale,
i quali tutti reclamano un razionale riordinamento.

E' pertanto evidente la necessità di prorogare di
tre mesi i poteri del R. Commissario di Pisa, ed al-
l' uopo si provvede con lo schema di decreto che ho
l'onore di sottoporre all' Angusta firma di Vostra
Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
l'ER GRAZIA DI DIO E 1>ER VOLONTÀ DELLA NAZIoNE

RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli affari dell'interno;

Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne
sciolto il Consiglio Comunale di Pisa;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Pisa è prorogato di tre mesi.
Il Nostro :, iinistro proponente è incaricato dell' ese-

cuzione del presento decreto „.
Dato a Roma, addì 7 luglio 1901.

11'0 111 O EMANUELE
GIOLITTI.

Francamente le tinte del quadro, così fosche
e paurose, abbiamo ragione di ritenere che non
siano se non la riproduzione del solito cliché col
quale ormai si usa giustificare la proroga dei
poteri dei Commissari regi.

Noi non intendiamo in alcun modo d'intral-
ciare l'opera del cav. Ferrali, il quale si appai-
lesa veramente <>poroso : solo, in riguardo a certi
punti della relazione a S. M., ci riserviamo al
momento opportuno, di fare quel commento che
si meritano.

UNO SQUADRON! DI CAVALLI% A :IENA
Nell' ultima adunanza di pochi giorni fa, te-

nutasi dal Consiglio Comunale di Lucca fu da
un consigliere fatta interrogazione al Sindaco
circa la voce che uno squadrone di cavalleria
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' Pisa ha incominciato a poco a poco a pren-

dere la sua configurazione estiva : se ne sono
andati via quasi tutti : gli uomini di affari sono
eOl'eli a Montecatini ; professori ed insegnanti hau
portato il lustro dei loro nomi al male e al
monte; studenti e studentini, allenti contenti e
soddisfatti, ed altri no, han preso il loro congedo
dalle scuole, e chi per andarsi a godere il riposo
e il conforto di una vita allegra, e chi per rin-
vigorire al fresco delizioso la voglia dello studio
dopo una bocciatura più o meno aspettata.

Le signore son quelle che se ne sono andate
via in maggior numero : è finito ora il convegno,
il circolo; e non restano che pochi luoghi di
radunanze per rivedere, per salutare le amiche
gentili, il Politeama o il Caffè. L'esodo è già a

buon punto. Ma lasciate che abbia avuto fine
anche questo estremo martirio estivo degli esami
di licenza ginnasiale; e poi la città sarà deserta,
e la quiete, la tranquilla e silenziosa quiete di
Luglio e di Agosto che al Castelar non fece tro-
vare sui Luugarno ali' ora di mezzogiorno, una
creatura vivente, sarà completa. Io credo benis-
simo che il Castelar avesse bisogno, parlando

ei Ricordi d' Italia della città del camposanto,

(\j
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ai preparare in modo si cupo l' ambiente e di
RIIIII/ attingere alla solitudine della visione muta e

deserta P inspirazione e la vena a descrivere la
fredda e superba solitudine dello tombe nel
glorioso monumeuto della morte; sì che penso
che ali' anima sua di poeta e di filosofo, inda-
gatore alato e magnifico di tutti i grandi spet-
tacoli, sia stata propizia per la illustrazione delle
immortali opere, che sotto gli archi silenti ri-
suscitano il ricordo del pefiodo più rigoglioso
della prima arte, la visita ai Lungarno abban-
donati su cui non trovò una persona e non vide
l' abbagliante festività del popolo nostro.

Al mezzogiorno, di Luglio o di Agosto, sui
Lungarno aperti ed ampi dardeggia il sole e la
caldura è intensa. Ma Egli avrà certo immaginato
la giocondità della vita in questo largo e ac-
cogliente spazio, che rumoroso ed allegro negli
altri mesi dell' anno offre l' aspetto di una quiete
profonda nei mesi del caldo. Se anche la tra-
dizione di inerzia e di sonnolenza che ci circonda,
non fosse lì ad abbellire la calma di questo
deserto, la moda e l'eleganza del mondo ari-
stocratico e borghese darebbero sempre l' appa-
renza del vuoto, del silenzio elle è intorno a noi.

Come di Roma, si può ripetere anche della
12,X .città •nostra che il soggiorno di estate non è qui

_. ffibgradito come si può pensare. Le case maggiori,_
Ma'0911~" • è vero son chiuse; si trovan deserti i passeggi,

e abbandonati i negozi, che si chiudono innanzi
I CC 1 tempo nelle prime ore della sera ; lo sbadiglio

affatica la platea al teatro; le conversazioni al

,TO.	 caffè si fanno monotone e lente; il selciato
manda ardori inusitati; il ghiaccio appanna i

ta
t
llo - T.

m	 biondi bicchieri di birra; non si parla più di- N
',letti. 	affari; non si fa più contesa di partiti; il sole
tato. 	 vivifica soltanto gli ardenti palpiti delle leghe
-ralli 03'.•	 operaie.; il cav. Toscanelli non trova il coraggio
infireazo di scrivere un articolo finanziario ; il comm. Si-

monelli abbandona l'arguta critica mordace;
1 avv. Lecci tinge di azzurro il nero odio suo
contro il Ministero; e il Commissario del Re suda

ri n

anat■ina
 al Comune quattro camicie per assestare una

finanza che non è stata mai in rovina e per
imi riordinare dei servizi che quanto più si riordinano

e più vanno in malora!

Ti• Li  e del grande tormento di Pisa. La gente per
e E' proprio una calunnia questa del gran caldo

non dar noia fuori ai monumenti, se ne sta in
casa, rimpiattata, lontana dal prossimo, a dor-D	 mire ed a sognare ; e pensa, forse senza invidia,

in' ' ,a tutta quell' altra gente che coire ai bagni, ai
• onti ed alle stazioni termali per trovare un

E:	 • - ristoro nel fresco e nel verde all'afa che opprime
e un refrigerio ai mali che gli anni e gli acciac-
chi portano sempre con sé.

Ci sono dei posti freschi, e verdi specialmente
qui in Pisa, che non hanno da invidiare nulla
alle villeggiature più rinomate. Per il bagno cal-
do si va a San Giuliano che per la solitudine
riproduce anche con maggiore efficacia P am-

- _biente pisano ; e per quello salato poi soccorre
farina, che è quì in casa nostra, a due passi

RIME.  i distanza, colle comodità di un tram che sol-
eva i poltroni dall'accidia e li spinge a bevere

' riafresca d'ossigeno e di resine in quantità.

r I 	,i, trionfo della quiete.
«., No questo, via, non è il regno della morte;

. Chi non ha desiderio di muoversi; chi ha le
e degli uffici e dei negozi ; chi segue con

. . *diosa premura quelli che a torto han nome
' i fortunati perchè vanno ad afferrare per conto

iiiiiii proprio un lembo di cielo azzurro od a goderselo
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Il signor Guido Savorani Presidente della So.' 

mr aca :ae

gentile pensiero misero a disposizione del valoroso
Principe i loro locali.	 Ag]

Si é

cietà volontaria di soccorso la appello alla nostra farli a
cortesia per dichiarare che nei locali dell'asso- che i
ciazioue non si sono mai trattate questioni poli. tori d,
tiche (meglio così!) e per pregare il corrispon. nonchl
dente a rivolgersi al consiglio e non ai giornali che p
per i suoi reclami (ed ha ragione!).

La Società volontaria di soccorso - è certo . ddragnI ci ,
non può fare della politica. Sarebbe questo un i zandoi
troppo brutto soccorso all' umanità! Ma quan.-
società sotto le apparenze di una filantropia  e	 CO
è soltanto sulla bocca e non noi cuori, invece E' aoccuparsi dell' aiuto reciproco fra i soci, diffondo

ed ambizioni malsane, e creano animosità e

	 Scoriei ceil mal seme della discordia, alimentano passi 	 e,.

E quante società non corrono così alla disso. fato di
zione, dopo avere aperto divisioni e gare noi. : fato p
confessabili, per avere lasciato fare il discorso'.	 -politico, per avere permesso l' adunanza politier,
per avere convertito i locali in officine di Leg.
e di Camere del Lavoro!

Noi confidiamo molto sulle società e sulla si:. Affili,
cerità di coloro che presiedono alla Volontaria d. vigna
soccorso di Navacchio e ci rallegriamo che essa
perseveri così utilmente nel bene. N. d.

Pontedera (19) [Liuto. — Il Conte di Torino.
— La mattina di sabato scorso fu di passaggio ,

da questa città il simpatico e valoroso difen.
sore dell'esercito Italiano col suo reggimental
framezzo ai saluti degli astanti. Il corso Vittorio l
Emanuele tutto imbandierato, presentava l' aspet.
te delle feste. Quando S. A. R. passò sul suo  osi
vallo dinanzi al Municipio, il Sindaco si present
al balcone a porgere il saluto della cittadinauz

Ci auguriamo l'onore di averlo al suo ritor:
nostro ospite carissimo.

— Al Ginnasio. — Gli esami di licenza
fissati per il 22 corrente.

— Congresso. — Il Congresso prov. sociali-.	 .
è definitivamente stabilito per il dì 11 ago - 	R
prossimo.

Bagni S. Giuliano (19) [Niecaino]. — Vi pi■-.
di non credere alle voci degli sfaccendati che 1,
son pochi e che, per la protesta ora sentita l, 	 IVE
nitnamente da tutto il paese contro P indole"
dell'amministrazione, dimostrano di  avere iri 	Que
poco pratiche e poco risolutive.	 I in am

Una bella cosa da farsi, e da farsi presto, Si Ceureiin:
rebbe questa : un indirizzo alla autorità superiori , P
sottoscritto da tutti gli abitanti, nel quale, re 	 -
ragione delle cause con cui per cinque  volte ce:
secutive dalle Amministrazioni della R. Op-
delle Terme si oppose rifiuto reciso all' affitto.	 i
mettessero in rilievo le condizioni del paese
presso dal più triste abbandono, e si provocasse
come prima liberazione e come avviamento ei.
gico a qualche atto risoluto e definitivo, le	delle i
missioni della Amministrazione. Questa infattigl. DE po .
sia perché le siano mancati i mezzi o le enen AL]siano perchè non abbia trovato sul suo camm
troppa fortuna. non corrisponde più all'ufficio - Xit
e non riscuote più l' approvazione del paese.

Se i sangiulianesi faranno giudizio, risolverw ,

con onore la vecchia questione a cui sono ce.
gati tutti i loro interessi.

Bientina (17) [Grillo]. — L' amico nostro	 di
Francesco Del Rosso, figlio del Sindaco di qm.-	 La i
Comune, giovane colto e studiosissimo, ha  coi. ,

guito in cotesta Città la licenza liceale con 	Act
timi punti. Rallegramenti ed auguri di spleni 	laetill iae
saccesso nella carriera militare che ora va 	d
intraprendere.	 bete,

— Un comitato di zelanti persone si è cost ii-. slitte
tuito allo scopo di solennizzare in quest'anno 	e P<"
mcdo speciale la festa della Madonna de' Dol, 	Sal
che ricorre il 15 settembre; e per riuscir neli.	 -Gr

i. bisnaldt attvonno riempiendo di firme. La festa durerà aw. d l

tento
'

 siccome tutti i salmi finiscono in gle:

	E eg
circolano in paese delle note di oblazioni chi	

g
il giorno 16 successivo e consisterà in messe

	a :

musica, processioni religiose fuori di chiesa, bai.	 CaE
fuochi artificiali illuminazioni ecc. 	e sce

--- Corre voce che si stia riprendendo in s 	al Ri
considerazione il progetto di una linea trang. Tali(
ria fra Pontedera e Lucca, che passando da q
sto paese, dovrebbe aprire una sorgente di e
merci° vivo tra i principali centri di ques,
regioni, reiette dal mondo, ma ricche dei prodo
più piacevoli. Speriamo che non sia soltant ,

solito prodromo elettorale!

I drammi dell'amore.
	Aurelia Galli di Alessio fori a Castelnuovo della MO 	111

corda il suo fideizato Trucchi Gino cho l'aveva abbandool l'
Il Pubblico Ministero chiese 14  mesi di reclusione

lesioni In spiedi tate. 	STJ
11 difensore cav. avv. Teodoro Alt-alla domandò la  e .

sione dena premeditazione e la scusante della provocs:
gtave a favore della giovine

Il Tributi do serenamente accogliendo le conclusioni de

	

Nasoni avvocato Attalla escluse la premeditazione ed atO 	concie

IO 	te tre
	la provocaziono grave riducendo la  pena di 14 mesi ridi'	 Te:

dal P M a soli giorni 6:3.
	La sentenza  fece ottima impressione nel numeroso udii , 	temei

Comr

Giudici, Giudizi e GiLdicat-111.17P,:3g• 	 .	 • 	.

iett

condi

a

-
Nelle ore pomeridiane S. A. R. ricevette il Con.

siglio Comunale, e l'onorevole deputato del col- ur
legio on. Orsini Baroni.

Il Conte, lieto della dimostrazione ricevuta,
incaricò il Sindaco di ringraziare questa gentile
e patriottica popolazione della quale - t gli disse. La l
serberà grata memoria. ultime

Alla sera, nella sala principale del Circolo l' U.tiore ':I
nione ebbe luogo il pranzo del Conte e degli uf. il lavc
ficiali, durante il Culle la Filarmonica Leopoldo vivai
Mugnone esegui in loro onore uno scelto pro. di faci
gramma musicale.

n

	seguito vsslityrri:s1: :::

La popolazione no sa. zia di rivedere l' augu. Ract
sto ospite, gli rinnovò un' altra imponente dimo. zione
strazione sotto le finestre del Circolo.

Terminato il pranzo, il Conte, col suo
salutato dalla Marcia Reale e dalla folla pino. mita (
dente, si recò a Pisa. Alle dieci fece ritorno alla 	 ne
villa Zucchini - illuminata a giorno - dove gli fu vignent
fatta un'altra dimostrazione.

Lode al sig. Giovanni Zucchini -Pucciarelli che
per ospitare illustre discendente di Savoia, tra.
sformò la sua splendida villa - tanto all' esterno del mi

Baccelche all' interno - in un vero Eden. Lode ancora
a tutti i componenti il Circolo P Unione che con

stiytt 	o y 111 e e 101 

Fidanzamento.
Il collega Voltolino, al secolo Alfredo Gentili, si è

promesso sposo di una buona  e leggiadra giovinetta,
la signorina Maria Bendinelli.

Il collega ed amico carissimo era naturale che
maneggiando... Il filo finisse collo stringere un nodo :
ed il Ponte gli manda col cuore le più calorose felici-
tazioni.

Due Darne.
Una che se ne va: la marchesa De Gregorio di

Sant' Elia, la buona e dolce signora cho portava nei
nostri salotti tanta grazia e tanta amabilità: ad essa
il rammarico di saperla lontana.

Una che arriva: la marchesa Benzoni, la colta ti-
gliuola di Ferdinando Mattini e di quella intellettuale
dama che è donna Giacinta Marescotti: ad essa l'at-
testazione del piacere di averla ospite nostra.

Un capitano.
Il tenente del 7.° Artiglieria, sig. Giuseppe Picozzi,

è stato promosso capitano.
Al bravo e simpatico ufficiale tanti rallegramenti.

Onorificenza.
Il generai Prudente, comandante la Brigata di

stanza nella nostra città, è stato decorato da S. M.
1' Imperatore di Germania, del!' ordine dell' Aquila
Rossa di seconda classe con brillanti e placca.

Al valoroso e brillante generale per così alta  di-
stinzione invio l'espressione del più vivo compiaci-
mento.

>-<
I versi.
Sono di Antonio Masi in risposta a Vick.

O caro Vick, tu sei molto crudele,
feroce ti fa il caldo de l'estate!
Perché i buoni piccioni bolognesi
li vuoi nuocere, ahimè! con le patate?

Sono indigesti i poveri piccioni,
eppure così teneri e si buoni!

Ed io faccio il poeta, non il cuoco;
per cuocere i piccioni non ho fuoco!

Tutt' al più a contentar le brame tue
ho qualchecosa da .... pigliarne due!

La moda muliebre.
Linon, mussole, batiste, gazes, veli, nansouk, tele

e sete écrues, foulards di Japon, étamines  traforate
grenadines aeree, crépes de soire e tutte queste stoffe
di illusione tramezzate da valenciennes da guipures
Mignon, da tulli ricamati,  ecco la moda attuale.

Assai in favore sempre malgrado contino più di
un anno di vita (di resurrezione cioè)  i fichus Marie
Antoinette che stanno tanto bene sulle spalle di una
figurina alta e snella.

La moda maschile.
Sebbene pei costumi di lana leggiera la tinta pre-

dominante sia sempre il verde, pure si usano anche
i disegni a righe su fondo di ogni colore e special-
mente col filo della riga in seta. Per la giacca il ta-
glio nuovo, che porta l' abbottonatura quasi diritta, è
elegantissimo. I gilets si fanno a doppio petto, molto
semplici, senza neanche risvolti. Il thait è molto chiuso
nelle falde e molto attillato nella vita. Lo smoking,
o frack d'estate, è di stoffa rasata e pettinata  con
scialle piccolo di seta opaca. Portatissimi i gilets fan-
tasia e i gilets di piquè bianco. Molto in moda pei
costumi maschili di tela le tinte chiare come l'avorio,
il beige pallidissimo, e l'Un/.

I proverbi delle donne.
Al buio tutte le donne sono a un modo. (Prov.

greco).
Donne, vigne e giardini, guardali dai vicini. (Prov.

italiano).

Per l'ora della noia.
Una sciarada del Sartore.

Il mio secondo è nota musicale
Tu mangi sempre col primier davanti
Se una lettrice vede il mio tolaie
Non scende, no, ma ruzzola le scale!

Spiegazione antecelente: ARMA-DIO.

Per finire.
— Qual' è l'animale la cui carne è più saporita a

mangiare?
— 11 bue.
— Qual' è l' animale la cui pelle serve  a fare le

scarpe?
— Il bue.
— Qual' è dunque l'animale che vi.,provvede di

nutrimento e di calzature?
— Mio zio.	 (-2

SIDDP rT
.

Veloce Club Pisano.
Adunanza generalo del 15 Luglio.

Presidente: prof. Benvenuti - segretario: dott. Bene-
detti. Sono presenti i signori Benvenuti, Pozzolini,
Manfredini, Benedetti, Delleani, Dini, Agostini Della
Seta., Poggesi, Battaglini, Antoni, Gentili, Giannessi.

Vengono scusati i signori prof. Ronaiti, Bellani e
Fiaschi. É approvato il verbale della seduta prece-
dente.

Su proposta del socio Pozzolini per  acclamazione
si approva la lista proposta per le cariche sociali:
presidente prof. Rumiti, vice-pi csidente prof. Benve-
nuti, cassiere Poggesi, economo 3fanfredini. segreta-
rio Rapazzini, consiglieri Bellani, :l'aloni, Benedetti,
Bertelli, Lanapredi, Delleani.

Su proposta del socio Manfredini si decide: 1. di
rimettere le riunioni al prossimo ottobre  e di fissarle
pel 19 ottobre p. v.: 2. di far decorrere il pagamento
della quota mensile (111 mese di luglio corrente.

Le corse a Livorno.
11 Programma delle corso al trotto a Li \ orno com-

prende due giornate che si svolgeranno il 1.° e 4 (4 el
prossimo agosto. Il primo giorno si correranno il
Premio Ippodromo (corsa di classe) L. 500; 11
Premio Salviano (condizionata) di L. 900. 11 secondo
giorno Si correranno il Premio Ardenza (allevamento)
14. 1100; il Premio ilarzocco (condizionata) L. 1000,
il Premio Consolazione (Handicap) di L. 700.

Per il Derby Reale del 1903.
Pel Derby Reale del 1903, sono rimasti iscritti

51 puledri così ripartiti nelle diverse scuderie:
7 di Razza Norneutana, 6 della Razza. di Carini-
gli :tuo, ti Sii- Harbert, 5 Leonino-Scheibler, 4 Razza

Volta, 3 del tenente Dall' Acqua, 3 del cav. Mar-
saglia, 2 T. Rook, 3 del conte Turati, 2 del
marchese Berarcli, 2 della sig. Maria Smith,  1 del
marchese Senamezzana, 1 Aventi-Santini, 1 del
barone Franchetti, 1 di J. Rook, 1 del sig. Tesio,
1 del marchese Carlo Torrigiani, 1 della signora
Ferraguti-Trentini.

Dei puledri rimasti iscritti : 20 sono figli di
Melanion, 10 di Sansonetto, 5 di Orbend, 4 di
Workington, 3 di Lazio, 3 di Baiardo.

Ruhrichetta Universitaria
111-41■■•--_

Gite di studenti.
Mercoledì scorso numerosi studenti della R. Scuola

di Caseificio e Zootecnia di Reggio Emilia guidati
dagli egregi professori Marchi e Paganelli visitarono
l'Istituto Agrario della nostra Università. Essi am-
mirarono i nuovi e bellissimi locali e specialmente i
gabinetti scientifici, il grandioso deposito di  macchine
agrarie, la stalla, che corrisponde a tutte le buone
norme igieniche, la cantina, ecc. riportando di tutto
la più lusinghiera impressione. Infine visitarono at-
tentamente l'azienda, apprezzandone il sapiente ordi-
namento, ed il meraviglioso ad eccezionale sviluppo
delle culture tanto erbacee, che legnose.

MOVIMENTO OPERAIO
LE OPERAIE DI PONTECORVO.

_

Perdura lo sciopero generale nel grande stabilimento
industriale del cav. Pellegrino Pontecorvo e C. Sono
così, circa 1200 operai, i quali, da 14 giorni hanno
veduto deidei loro guadagni.

Noi ripetiamo intanto i voti più caldi perché una
sistemazione qualsiasi abbia ad aver luogo e ritornino
gli operai ai loro lavori.

— Per giustificare alcune voci sparse di guadagni
vilissimi, sono stati citati pochissimi numeri di telai
espressamente scelti fra quelli delle tessiere meno
abili o che mancano assai spesso, dicendo che gua-
dagnano da 2.40 a 3 lire la settimana, cioè 40 o 50
centesimi al giorno.

Di una di queste tessitrici fu dichiarato da persona
della Commissione, quando la Cornmisione delle donne
si recò dal cav. Pontecorvo, in presenza di numero-
sissimi testimoni, che era una di quelle che più tra-
scurano il lavoro.

Malgrado ciò è stato constatato :
1. 0 che per un lungo periodo questa tessiera ha(

guadagnato circa il doppio di quanto si asseriva;
2.° che di fronte a poche di queste tessitrici ve ne

sono una grandissima quantità che cogli stessi arti-T
coli guadagnano molto di più; per esempio : quei
telai di cui i libretti furono scelti e le medie furono
fatte con la Commissiene della Camera del Lavoro
e in cui vi sono anche medie di lire 1.05. 1.19. 1.34, i
1.53, 1.63 per giorno di lavoro per le tessitrici ad un
telaio; e di lire 1.63, 1.77, 2.03 per giorno di lavoro
per le tessitrici a due telai.

LE IMPAGLIATRICI.
La domanda delle impagliatrici, delle quali ci siamo

lungamente interessati, è stata anche accolta dai sigg.
F."' Pelosini e N. Baldassari.

Non v' è ragione perché anche gli  altri principali
non facciano lo stesso. Intanto la Società de'seggiolai,
nella corrente settimana, ha provvisto di lavoro ot-
tanta operaie.

ALLA FABBRICA ROUF.
Le operaie della Fabbrica Rouf, essendo rimaste

soddisfatte delle concessioni del loro principale, hanno
ripreso il proprio lavoro.

LE OPERAIE DI PITIGLIANI.
Quelle della Fabbrica Pitigliani hanno rimesso al

medesimo una domanda per vedere migliorate le
condizioni loro: ed il sig. Pitigliani, essendo rimasto
assente da Pisa, ha promesso di  dare loro una ri-
sposta entro otto giorni.

I FABBRI FERRAI.
I Fabbri ferrai addetti a due officine locali, si sono

posti in isciopero, ed i loro compagni  di altre città
si sono ricusati di prestar l'opera loro per spirito
di solidarietà. 2:ígrippa.

Fra il verde e l'azzurro
ZararbIaa

Un giornale che si rispetta non può fare a meno
di anunannire ai propri lettori quei coi-neri balneari,
che viceversa non sono corrieri per la semplice ra-
gione che i corrieri corrono e quelli li non corrono...
che il rischio di seccare il prossimo, e si ricalcano
invariabilmente sopra quelli degli anni passati.

Io ricordo un cronista di un foglio conservatore,
il quale (il cronista veh !) divideva i principT del suo
giornale a tal punto, da conservare colla rubrica dei
bagni, persino, i nomi dei bagnanti, sempre gli stessi
così che c'era il caso di veder figurare,  per esempio
a Montecatini, della gente che invece di passare le
acque, era passata ... a miglior vita.

Dunque facciamo un corriere balneare : spolveria-
mo accuratamente la vecchia collezione di aggettivi,
rinfreschiamo le imagini, e stemperiamo l'indaco e
il verde sulla metaforica tavolozza.

Ma è proprio necessario tutto  ciò o se ne può fare
a meno? dovrò io ancora una volta magnificare la
spiaggia vellutata, la pineta ricca  d'ombra e di museo,
il fascino dei tramonti. la poesia delle notti stellate ?

Fa caldo, e la fantasia è torpida: ed il proto aspetta
le cartelle ...

E poi che pretendete forse che io vi scopra Ma-
rina ? Hanno dato il nome alle strade, rievocando tutte
le glorie marinaresche dell'antica repubblica ; e il
resto è immutato; anzi no, vi si contano le villette
leggiadre in maggior numero e sopra a tutte  queste
fa bella mostra quella splendida ed elegante di Don
Emilio Carovigno.

li Ceccherini è sempre lo stabilimento, dirò cosi,
tipo: con la rotonda e la terrazza, col bigliardo e il
relativo biscazziere Dario, col restaurant, tenuto que-
se anno dal proprietario dell'Albergo Firenze di Pisa;
frequentato da belle signore e da graziose signorine,
da giovanotti eleganti e da uomini seri; vi ho tro-
vato l' illustre prof. D' Ancona - col prof. Puccianti

e col prof. Flamini egli  rappresenta qui il mondo let-
letterario - tutto intento ad una partita al domino.

Lungo la spiaggia si allineano i Bagnetti: la mag-
gior parte con un più o meno dolce nome muliebre
- Pia, Rosa, Giulia, Orsola, Dalinda - o con nomi
illustri - Dante, Colombo e Gorgon«.

Ed anche in quest' anno è Firenze che fornisce il
maggior numero di bagnanti; ricordo qualche nonne:
Castelnuovo-Tedesco, dott. Azzurrini, signora Biondi
(alta, slanciata e bionda), signora Parisi, sig. Zuccoli
e signora, famiglia Bologna, colonnello Sarcinelli, Del
Vecchio, dott. Chili e famiglia, Neuberg e famiglia.
signorina Canu, Fedi e famiglia, Frosali e famiglia,
Raveggi e famiglia, Casoni e famiglia, colonnello So-
gliatti, Sodi. dott. Aruch e famiglia, Bottini e famiglia.
signorina Bellini, De Luchi e famiglia, avv. Facci,
Bellieure e famiglia, prof. Bacci e famiglia, Rizzi e
famiglia ...

E ogni parte d'Italia ha qui i suoi rappresentanti:
da Milano, col comm. Viganò, a Roma che ci ha man-
dato la contessa Spalletti, la contessa Scheibler, la
signora Sala, il sig. De Belardini e famiglia, il sig.
Piperno e famiglia, 'a Padova, col prof. Flamini e il
prof. Crescini, a Bologna, con le famiglie Bai-doli e
Pahnieri. sino a Palermo, che è rappresentata dal
barone Pancamo.

Certo questo angolo tranquillo esercita un singolar
fascino sulle anime: e chi vi mette piede una volta,
vi torna, assiduamente, come un innamoralo.

E qui, lo confesso, starebbe assai bene un bel pe-
riodo inzuccherato, una di quelle poesie in prosa che
fanno commuovere deliziosamente le signore ... Ma
vien per l' aria un certo appetitoso profumo di ca-
ciucco, che mi richiama alla realtà.

Il profumo arriva sull'ali dello zeffiro (che imagine
nuova, eh ?) dalla Gorgona - quella di legno - ove il
buon Petrini sorride, sorride eternamente, soddisfatto
della bontà del suo cacciucco, che avvince in modo ir-
resistibile gli avventori.

I ristoratori farebbero scrivere  ad un psicologo delle
pagine graziose ed argute: la Stella Polare se ne sta
in iscolta vigilante per accendere i globi della luce
elettrica contemporaneamente a quelli della Perla che
le sta di fronte; là Beppe Castaldi, clamoroso e ir-
requieto, che fa l' appello nominale dei clienti, dando
le ordinazioni al cuoco, alzando la voce in rapporto
diretto con l'autorevolezza del personaggio; che il-
lustra con sciolta e vivace parlantina le vivande della
sua credenza: qua invece Fatte Adami, antitesi viva
dell' altro, tranquillo, pacioccone, che nell'abbondanza
dell'adipe, spenge ogni dispiacere, e che solo ha scatti
di entusiamo, quando si loda il suo cuoco, che è una
meraviglia di abilità e di buon gusto.

All'Ascani, la pensione chic, il buon Vittorio, grande
tiratore e cacciatore al cospetto del mondo, ha il se-
greto delle più mirabolanti trasformazioni culinarie.

Sull'Arno l'ottima e cara Argene custodisce integra
la simpatica tradizione di Fischio, un ristoratore vec-
chio così da ricordare Mefistofele, il quale lo evoca
nell'opera boitiana: Fischio! Fischio! Fischio!

Il Portino, malgrado il nome guerresco, è un  paci-
fico ritrovo, come tutti gli altri : domenica, 21. i ga-
Fibaldini pisani vi apporranno una lapide che ricordi
il loro eroico Duce.

E finalmente c' è La salute, un appellativo simpa-
tico e di buon augurio.

Non vi ha, come vedete, che l'imbarazzo  della scelta.
Ma io vi ho parlato di tutto, fuorchè dei pisani

sono parecchi e rammento quelli che ho visto : ba-
rone Cavla, cav. Bigi, cav. Del Buono. Bolaffi, Gian-
nessi, dOtt. Giorgi, dott. Garzella, cav. Renault, avv.
Panattoni, dott. Sonsino, famiglia Cassin, famiglia Es-
singer, capitano Picozzi, famiglia Ciuti, prof. Napodano,
cav. G. R. Ceri-ai, iug. Allegri, prof. Baldi, Aldobrando
Matteucci, dott. Sassetti, Piegai,  maggiore Pellegrini.
capitano Tremi, ing. Ferrini, Marconi

C'è poi la colonia mobile, numerosa,  elegante, gio-
conda, che invade la rotonda nel pomeriggio, e po-
pola la spiaggia di ninfe bionde e brune, mentre, una
tenera e 'giovane speranza di Prefetto fa abbassare
il termometro a forza di freddure, e una himbetta.
spietata! suona al piano, con un dito, un ballabile.
sempre lo stesso.

Alla sera due caffè: il Colombo e l' Arno, per go-
dere il fresco e far l'ora d' andare a letto: il Castelli
mantiene la sua antica clientela mondana, a lui fe-
dele da tanti anni; Pompino ritrova quaggiù il tra-
dizionale favor popolare, e, come a Pisa, il ponce si
va a bere da lui ...

E quanta gente lo beve!... il Brigata.

1:715.3 CiSt.,Q. Bagni, 19.

Nuovi arrivi al arande Albergo delle Terme
Marchese Rappini da Roma, dott. Delli Direttore dello
Spettale di S. Miniato, don Frosini, signora Polese da
Livorno, signora Montanti da Livorno, signora Ristori
da Firenze, ing. Orlando da Livorno, comandante
Priani da Genova, tenente di marina Bowedon da
Spezia, sig. Moraccini da Portolongone, sig. Troni da
Livorno, ing. Luxardo da Pisa, prof. Sereni da Perugia,
don Bruscato cappellano maggiore  della Croce Rossa
da Palermo, canonico Zeloni da Pistoia, sig. Moscato
dalli Egitto, sig. Dassori da Genova, sig. Bricchetto da
Genova, sig. Cignoni da Livorno.

jZra raimicche e Mus3
MEM

Al Politeama Pisano.
Da giovedì sera ebbero principio al Politeama gli

spettacoli di Varietà, e ballo. Anche stasera, alle
ore 20,45 ha luogo la rappresentazione.

Su e gia per la Provincia
  • 

Navacohio (15) [Il Sartore]. — L' arrivo del
Conte di Torino. — Fin dalle prime ore del mat-
tino di sabato 13 u. s. il paese presentava un
aspetto insolito; era una continua gara  nell' ad-
dobbare le finestre e i balconi, con bandiere, tap-
peti, arazzi e fiori, per ricevere degnamenter e-
roico Principe Sabaudo.

Alle dieci in punto arrivò il Conte di Torino
seguito dal suo stato maggiore passando in mezzo
ad una numerosa folla ivi convenuta che faceva
ala al suo passaggio, applaudendo freneticamente.

Giunto che fu alla villa del sig. Giovanni Zuc-
chini-Pucciarelli - qui la folla era più numerosa
- alle prime note della Marcia Reale, scoppiò un
lungo, intermidabile applauso e un agitar di cap-
pelli, di fazzoletti, di ombrellini multicolori e grida
di a Viva Savoia »: il principe salutava, e sorri-
deva benevolmente.

>--<
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STABILIMENTO BALNEARI°

• -

icevuta,

	

gentile 	t 'evi t ro 110 Ai ass e ra

	i disse •	 a Commissione consultiva ha discusso, nelle
ultime due sedute, delle viti americane. Il rela-

2010 L'• tore prof. Alpe propose di continuare attivamente
'egli ut. il lavoro di selezione delle viti americaue nei
Jeopold(,, vivai governativi iniziato dall'amministrazione e
ho pro. facilitare ai privati la eliminazione dai loro

ai dei tipi meno preferibili.
augu. Raccomandò inoltre di incoraggiare la istitu-
dimo. none di vivai consorziali, e di continuare la di-

stribuzione di talee e barbatelle di  Riparia e Rupe-
seguitc slris selezionate, ritenute di sufficiente resistenza.

la plau. La Commissione fece voti perchè Amministra-
rno alla zione faccia indagini accurate sugli impianti di

. e gli ft. vigneti a ceppo americano, pubblicandone i ri-
su tati.

	

rell i clit	 Per l'istruzione agraria elementare.
roia, tra. Con circolare in data del 12 corrente a firma
' estern: del ministro on. Nasi e del sotto segretario on.
s ancori, Baccelli, si è coordinata l' opera del Ministero
che coi. della Pubblica Istruzione con quella del Ministero
valorose. di Agricoltura per l'istruzione elementare agra-

ria e per i campicelli annessi alle scuole rurali.
è pertanto provveduto a fare acquistare dai

ella So níaestri elementari le necessarie cognizioni e a
a nostra farli assistere coi necessari consigli, ordinando
[eli' asso- che i professori ambulanti di agraria e i diret-
oni poli. tori delle scuole pratiche  e speciali di agricoltura
nrispou.nonchè gli ispettori fórestali (e questi ultimi an-
giornai. che per tornire i sapienti nonne tecniche le feste

degli alberi) visitino i campicelli e le scuole e
è certo diano ai maestri gli opportuni consigli indiriz-
lesto UI. zandone l'opera a fini pratici e con criteri tecnici.

quant,
opia CONSORZIO AGRARIO PISANO
	nvece d ' 	E' aperta la sottoscrizione per l' acquisto delle

	

ifiondon. 	Scorie Thomas, Grano da seme (Rieti, Fucense,
passi.on. : ete.) a Concimi chimici.
e 	Il Consorzio ha disponibili per la vendita:  Sol-
dissolti fato di rame, perfosfato d' ossa e minerale e sol-

rare no:n() fato potassico.
discors
politica -

L Legle B
sulla sin Affiltasi o vendesi PALAllINA con giardino,
intaria d vigna, posta via Garibaldi. Rivolgersi per trattative
che essi direttamente proprietaria signora BRUGUIER S'agi('

d. E. Catertna, 2, PISA ; non essendo ad alcuno note le

!i Torino condizioni d'affilio o vendita.

agili San Giuliano.

Acque clorurateiodiche meravigliose contro le ma-
lattie dello stomaco, degli intestini, del fegato,
della milza, ecc., nella gotta, nell'obesità, nel dia-
bete, ed in ogni forma di urocrasia. — Contro la
stitichezza e la calcolosi del fegato l'azione loro
è portentosa.

Sala d'inalazioni - Stabilimento Idroterapico
- Grandiosa Piscina - Bagni a raffreddamento -
Elettroterapia con bagno idroelettrico - Mas-
saggio e ginnastica medica - Gabinetto per !e
indagini cliniche, chimiche, microscopiche e
batteriologiche, eve. Gabinetto Kinesiterapico.

Casino - Teatri -Giardini-Parchi
e sceltissimo Concerto musicale al Tettuccio ed
al Rinfresco.

Tabella dietetica  dettata dal Prof. GROCCO
ad 41940 di karballaard, ecc.

Direttore Sanitario e R. Ispettore capo
n. Prot.. GROCCO, Clinico Medico di Firenze.
V. Ispettori: Cav. Prof. FEDELI professore della

Regia Università di Pisa e On. Prof. CASCIANI
Deputato al Parlainento.

richieste d' acqua alle Sorgenti, per alloggi nella
ìosa Locanda maggiore e per ogni altra infor-
ne rivolgersi all' Amministrazione concessi°-
, delle REE Terme — &lagni di Allon(ecatital
noia di Lucca).
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Ristoratore " L'ARNO
(già FISCIIIC))
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Oreficeria e Gioielleria
PUS - Via I ittorio Emanuele. 3 - PESA

Si prendono commissioni per qualunque ge-
nere di confezioni. montatura e riparazioni.
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La Marchesa Colombi. vit„ri`.4116"..'n'"gru'rtirl..  Lir
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Guidi Toinniasina .11 eglione. Un vol. in-16, con. 	L. 1,25.

Fabbris F. 411: i1.101 :114 oltlie, ■;. :;11) 	oinnt:1,4311 La 111 7tt

NOWA' LETTERARIE

sienkiewicz Enrico. r;:111e2). Unn. 4vol. in-5, con

Idem. Edizione Economica in-10. L. 1,25.Gozzoii Giovari. e; tssedio -di Gerusalemme e
MI la morte cleiremperatore

spaudatio. Un vol. in-8, con illustrazioni. L.4.
Idem. Edizione Economica in 16. L. 1,25.

La Casa Editrice Paolo Carrara di Milano spedisce
franco a chi manda l'importo in cartolina vaglia.
(Catalogo gratis).

DIN U11333 Culi h C
FABBRICA DI CICORIA

PISA — Fuori la Barriera alle Piagge — PISA.
Il prodotto di questa Fabbrica è il più puro. il più

gradevole, il più igienico fra i surrogati al caffè.
Domandarlo presso tutte le DROGHERIE e NEGOZI

di commestibili.

JE3 _A_ 0- 1\1.- I

I CASCIANA
(PROVINCIA DI PISA).

Stazioni Ferroviarie: PONTEDERA (linea Pisa-Em-
poli-Firenze) — COLLESALVETTI (linea Pisa-Roma)
FA UG LIA (linea Pisa-Roma). — Lo Stabilimento è aperto
dal	 liagzio al 311 Ottobre.

Ragni 'Fermo-Minerali ed Idro-Termo-Elettriel
Idroterapia- Elettroterapia- l'assaggio associato
alla doccia calda alla maniera di Aix-Lex-Rains.

I -1.k<3-:\ I ad. Acqua. coerente.
Temperatura costante 36.. centigradi.

Calebri per la cura delle affezioni reumatiche, Artriti,
Gotta, Nevralgie (Sciatica ecc.), Tabe dorsale, Nevriti
ed altre malattie nervose, malattie della pelle ecc. ecc.

La tariffa dei Bagni di Casciana  è la più economica
che si conosca. — Con O /Lire si fanno &O bagni.

Direttore Sanitario Dott. EDOARDO FAIRMANN.
Grande Albergo e Restaurant meli' interno dello

Stabilimento con succursale  alla Villa Margherita.

Per informazioni rivolgersi a R. MACCAFERRI —
Bagni di Casciana.

Raggi X di Roentgen
anche a scopo tera,peutico (lupus, depilazione ecc.).

Ai sigg. Medici, per loro studio. si, rvizio di Radiosoo-
pia ed esami elettrici gratis.

Per trattative tutti i giorni dalle ore I 2 alle I 4.

alattie dhi ER11111111
SPE(1A LISTA

Dott. TEBAIADO MARINI
Visite a )ag,anlento i UI I i i ,,ziorni dalle 	2 alle 11,3.
PISA, Piazza Garibaldi con ingresso da Piazza del
Pozzetto. numero IO.
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RR. TERME DI MONTECATINI
di Bagni Montecatini (Provincia  di Lucca).

1441 prima Stazione termale d'

I\./1: R I 1\T A. 'DI pIsp.
condotto da ARGENE FAVILLI.

Questo Ristoratore, situato presso la foce dell' Arno
in amena posizione, è specialmente nominato per la
Cucina alla Casalinga, per la squisitezza dei suoi vini e
per la modioità dei prezzi.

Servizio inappuntabile.

N Amai Tnico Corrobrasú
iromiata Distilleria Arturo Vaccari - Livorno.
3ITO presso Li Drogheria, Liquoreria e Tabaccheria

FREDO BIAGI - Borgo Largo -Pisa.

DOMANDATE:

Apparecchi di grande
intensità, graduabili con
assoluta precisione.

Inflazioni di Ozono per
le malattie delle vie rospi-

raia
torri

ne'clinizzazione. Ra-
gno e Doccia elettrosta-

tira (per nevrastenie isterismo ecc.).
Correnti galvanica e faradlea (per nevralgie pa-

ralisi ecc.).
Correnti ad alta frequenza di Tesisi e D'Arsovi-

val (per malattie del ricambio, diabete. gotta, uricemia
eczemi ecc.)

Applicazione dei

Ho avuto luogo di sperimentare le .4cque di Uli-
veto, già da molti anni e su larga scala; e senza por-
tarvi nessuna esagerazione stando puramente e sem-
plicemente ai fatti posso asserire quanto segue:

Prima (li tutto che sono tolleratissirne anche dagli
stomachi i più deboli, e che possono essere usate
per lungo tempo senza i danni ai quali si va incontro
con l'uso prolungato di talune acque alcaline stra-
niere. In secondo luogo che le ho esperimentate uti-
lissime a dosi diverse, sia nel catarro eretistico, sia
nel torpido dello stomaco, come pure in vari casi  di
dispepsie nervose per persecuzione cloridrica. Ugual-
mente efficaci ebbi a riscontrarle in casi di atonia
gastrica, di incipiente ectasia (insufficenza motoria
gastrica).

Che come coadiuvante nelle cure di talune forme
di catarro intestinale cronico le ho pur impiegate
utilmente e del pari in comune alle celebri acque di
Montecatini nella terapia di varii stati  morbosi cro-
nici del fegato e delle vie biliari, segnatamente in casi
di litiasi biliare.

Finalmente che ho avuto luogo di verificare la
grande efficacia che queste acque dispiegano nella
diatesi urica, nelle sue molteplici manifestazioni e
forme ("gotta, artriti croniche, 'Turni muscolari cro-
nici. renelle, nevralgie da urocrasia, asma etc.).

Anzi, REIChe sotto quest'ultimo punto di vista, io
reputo che le Acque di Uliveto siano tneritevolissime
di larga applicazione, e che da una più estesa intro-
duzione nella pratica resulterà sempre più la  supe-
riorità che hanno su acque congeneri importate dal-
l' estero. Prof. CARLO FEDELI.

DOTT. P. PIERIN1
PISA, Via S. Giuseppe, n. 9 - Telefono n. 220

GABINETTO COMPLETO
di Elettroterapia
o o Radiografia

witt,   Ax~guri~a~ss:titt~s_-~uy

G. HENNEBERG,  Fabbr. di seterie, ZURIGO
(forai. 111111). e Regio).

IVIA.R.II\TA. ri PISA.

Ristoratoro LA STELLA POLARE
Ato IZi 4.1111 SEPPE 4 &STAMMI.

Situato ha posizione deliziosa.

Dottor Scipione Serri
Medico-Obietta-g.°.

Specialista delle malattie della bocca e dei  denti.
allievo della scuola Dentaria di Ginevra.

Riceve tutti i giorni, meno i festivi, dalle ore 9 allo
&t e dalle t alle 6 pom.

PISA, Piazza dello Stelli no, N. 2, 2.° Piano.

ETTORE LANDUCCI
già Ditta Venturi

Pisa - Lung-'21.rno Mediceo - Pista.
(presso il Ponte alla Fortezza).

DEPOSITO Di MATTONELLE
in CEMENTOper Pavimenti

Qualità. garantite -- PREZZI MODICISCIMI.
NUMER =3 A PORTE.

Cementi - Terraglie - Coppi dell'Impruneta - Vasi
e Ornamenti da Giardino - Decorazioni edilizie -
Stufe - Quadroni da forno - Materiali refrattarii -
Porcellane - Cristalleria ecc.

I Pisani MI' Assedio
e Conquista di Gerusalemme.

STUDIO STORICO-CRITICO  DEL PROF. A. CHIOCCHIN1.

Trovasi vendibile alla Tipografia Mariotti — L. 1,50.

Piè del Ponte
Si ritorna ai IO? Secundo un esame più

accurato del censimento parrebbe che dovesse risul-
tare il numero della popolazione inferiore ai 60 mila
abitanti; e perciò sarebbe necessario di ridurre da
sessanta a quaranta anche il numero dei rappresentanti
del Comune. Che bella cosa!

Il Comitato delle Sinore Pisane ha
distribuito, in questi giorni altri tre sussidii a donne,
della Provincia che si sgravarono contemporanea-
mente a S. M. la Regina Elena.

Ora, il Comitato stesso, ci prega di  fare sapere che
da Oggi in avanti, non potrà assolutamente accogliere
nessuna domanda fatta per ottenere il sussidio sopra
detto.

Il R. Commissario al Comune, cav. Ferrati,
è stato promosso a Consigliere Delegato.

Congratulazioni.
Doni al Pa t vociato seoiast ie0. -- L'ot-

tima signora Clotilde Nissim ha mandato al Patronato
scolastico sei grembiuletti ed otto vestitini per i bam-
bini poveri.

La signora Cantmeo già inviò 76 e non 16 paia
di calze. Benedette queste gentili signore che il fasci-
no della femminilità fanno più grazioso e più nobile
con si delicato esercizio della beneficenza per i  bam-
bini del povero!

• Orianot ioIIo femminile. — Accom-
pagnato dal Segretario Capo del Comune il Regio
Commissario visitò venerdì l'Orfanotrofio femminile
di via la Carità. Fu ricevuto dal Consiglio di Animi-
nistraztone al completo e cioè dal Presidente Cav.
Dott. Giuseppe Del Lupo e dai consiglieri Cav. UlT.
Antonio Gioli, Cav. Uff. Pietro Cesare Benvenuti, Cav.
Prof. Giuseppe Sottini e Dott. Oliato Spadoni.

Il Commissario Cav. Ferrati desiderò rendersi conto
di ogni cosa ; e dopo la visita minutissima che egli
ebbe a fare, ebbe a lodarsi vivamente dell'opera de-
gli attuninistratori e dello zelo col quale tutto il per-
sonale disimpegna ora agli uffici suoi.

Un'accademico d' onore. — Siamo lieti
di far noto che l' egregio professore di disegno, Re-
goli Giuseppe, della nostre scuola tecnica, il 2  luglio
corrente è stato nominalo, dall i R. Accademia di Belle
Arti di Bologna, accademico d' onore.

Si abbia l' egregio professore i nostri rallegramenti.
Dame medaglie. — Apprendiamo con piacere

che la signorina Mercedes Di Prete della nostra città
si è distinta negli esami finali alf Istituto di Belle
Arti di Firenze, nel passaggio dal terzo anno comune
al primo speciale. Nei saggi esposti in quel R. Isti-
tuto. Essa ha riportato due medaglie di bronzo ed
una menzione onorevole.

Congratulazioni sincere alla valente e studiosa si-
gnorina che all' ingegno accoppia una volontà ferrea
che l' ha sempre fatta ben distinguere nei suoi studi
prediletti.

Le strade iati malora. — Ci fanno lamenti
straordinari per il selciato sconnesso, rovinato ed in-
terrotto della Via S. Caterina. Quanto si sta a ripa-
rarla ? Poi non minori lagnanze si fanno vive per la
Via del Piaggione che per evitare disgrazie sarà bene
accomodare subito. Per questa seeonda strada ri-
chiamiamo l' attenzione della Provincia che paga un
contributo speciale.

Il nostro Comune dovrebbe provvedere a questi
lavori, perehè quando succedono delle  disgrazie, si
fanno delle cause, si perdono, e Pantalone paga! ...

Arte decorativa moderna. — Sono state
nominate le varie Commissioni di propaganda in
tutta la Toscana per raccogliere le adesioni di coloro
che possono prepararsi alla Esposizione internazio-
nale dì ai te decorativa moderna che avrà luogo a
Torino nel 1902 e per la nostra città sono stati pre-
scelti il comm. prof. A. D' Ancona e i professori Lucio
Madani e Cesare 'arnesi.

Prlanaziale. Il Commissario straor-
dinario dell'Opera del Duomo, con deliberazione de-
bitamente resa esecuti va, ha nominato a Direttore
della Cappella musicale il maestro Paolo Amatucci
di 1.4oreto.

Le lauree. — Hanno conseguita la laurea in
Agraria i signori : Papi Ciro, Linari Adolfo, Cella
Luigi, Gioda Alessandro, Romani Oddo, Dorigo Do-
menica), Rabello Alfredo, Pinua-Ferrà Ignazio, Moretti
Giovanni, Baroutini Gradulfo, Sanfelice Ovidio, Novelli
Novello, Jacomelli Raffaello, Mazzei Eugenio, Foriani
Rodolfo, Agostinelli Luigi.

Due let Cere di ringraziamento, assai lusinghiere,
pervennero dati' Aiutante di campo di S. M. e dati' Uf-
ficiale (l'ordinanza di S. A. R. il Duca degli Abruzzi
al direttore del R. Istituto di Correzione paterna in
risposta alla comunicazione data delle feste tenute a
San Silvestro in onore della principessina Iolanda e
del Duca degli Abruzzi.

Lihei e opuscoli. — Abbinino ricevuto l'o-
puscolo dell' ing. Bellincioni " Studi e proposte per un
canale navigabile ,, e l'altro del dott. Alfredo Frassi
" Circa l' alimentazione del Contadino mezzadro in
provincia di Pisa . Ne riparlerettio.

Ostetrica. -- La signorina Cornuta Vialluzzi,
ostetrica, figlia del noto perrucchiere di Lung' Arno
Regio, ha vinto il concorso per questo ufficio nel
Comune di Serravezza.

Per la strada di Marina e per altre
cose. — La bella strada maestra che da Pisa con-
duce a Marina non potrebbe essere tenuta in condi-
zioni peggiori. 11 transito dei veicoli riesce addirittura
grave e pericoloso. Facciamo perciò premure vivis-
sinte ali' Amministrazione Comunale porcile voglia
provvedere alla migliore manutenzione di questa stra-
da così importante; e non vogliamo neppure omettere
un'altra raccomandazione: di far tenere pulito  il paese
di Marina e di liberarlo dai depositi di intmondezze
che qua e là si trovano e specialinante alla  Rotonda.

La luce. — Un assiduo ci scrive per informarci
che il Regio Commissario finalmente, dopo tante ed
inutili preghiere fatte alle amministrazioni precedenti
del Comune dagli abitanti del viale Bonaini per ot-
tenere un candelabro di gaz nella piazzetta del  tram,
ha esaudito il desiderio.

Il Regio Commissario, cav. Ferrari, ha ascoltato su-
bito le premure dei suoi amministrati e fin <fa mer-
coledì sera ha fatto illuminare il luogo buio e nascosto,
con vera soddisfazione di tutti.

Per taaa laureato. — Amici e parenti si riu-
nirono in casa del maestro sig. Luigi Cesari per fe-
steggiare il conseguimento della laurea in giurispru-
denza del signor Vincenzo Pera.  Fecero parte del con-
vegno la signora Fanny Pardini di Lucca, la signo-
rina Isabella Carraresi di Firenze, la signorina  Bianca
Piccioli di Massarosa, la signorina Campagnano, il

prof. Nardi-Dei, il canonico Guido Salvioni, il
sig. F. Piccioli, il dott. Gioda, le  famiglie Zucchini e
Cesari, i fratelli Sartori, il maestro Mungai, i signori
Casella, Wronowshi, Nardi e Paoli.

Riassunto breve della riunione: un ottimo rinfresco
ed una espansione cortese di letizia dai brindisi de-
gli amici e dai sonetti del brioso Mungai fino alla
musica della brava signorina Campagnano ed all' ar-
dore delle danze.

Meritata onoriliceinza. -- Su proposta
del Ministro di Agricoltura veniva con recente decreto
reale conferita la Cominenda della Corona d'Italia al
conte prof. Napoleone Passerini, libero docente nella
nostra Scuola d'Agricoltura.

La nuova onorificenza, di cui è stato  insignito
I' egregio direttore proprietario dell' Istituto di Scan-
dicci, è una novella prova dell' alta considerazione in
cui è tenuto per i suoi meriti scientifici e per gli
speciali titoli di benemerenza verso l' agricoltura.

Alle SCUOIC Tecniche. — Promossi alla 2.'1

classe: Anselmi Quintino, Baglini Livio, Cambi Gra-
dulfo, Caprili Silvio, Cianciolo Vincenzo, Corucci Va-
rese, De Gregorio Giovanni, Giannini Giuseppe, Gual-
tieri Gualtiero, Guidi Silvio, Luperi Ferdinando, Moui
Gino, Manforti Giulio, Mugnaini Romilio, Nuti Giusep-
pe, Puntoni Italo, Ruelle Giovanni, Sahadun Adolfo,
Satti Adele, Scarabelli Paolo, Soldani Ugo, Sollazzo
Lucia, Zaccagnini Ugo.

Promossi alla 3.a classe: Amici Angelo, Bellagamba
Giulio, Berrettini Ivan, Bianchi Bartolommeo, Calvori

Castellani Virgilio, Cassuto Luciano, Cristiani
Nello, Favilla Mario, Luchi Guido, Manetti Ruffo, Or-
landini °Rotino, Palamidessi Emilio, Scotti Vasco,
Tani Gino, Zoppi Vittorio.

Licenziati: Benvenuti Nello, Chicca Andreina, Fran-
ci Ines, Innocenti Ferdinando, Magnani Sofia, Martelli
Alberto, Prato Alessandro, Santini Lamberto, Trivella
Maddalena, Vacca Corrado.

Per chi v» a !Harlem. — A datare dal 20
luglio cori.. lino a nuovo avviso, sul treno n. 16 in
partenza da Pisa per Marina alle ore 6,25 saranno
distribuiti biglietti d'andata e ritorno di 2.^ classe al
prezzo di centesimi 33 con diritto al ritorno  a Pisa
nello stesso giorno col treno n. 21 in partenza da
Marina alle ore noia.

Gara pirotecaalea. Il Consiglio Direttivo
desli Asili Infantili di Carità -  a quanto ci dicono -
avrebbe pensato ad una buona cosa, ad apparecchiare
cioè una gara pirotecnica da darsi nel 1902 a totale
beneficio dell' Istituto che è benemerito per tanta
filantropia. Alla gara prenderebbero parte i più famosi
pirotecnici d'Italia; e si assegnerebbero ai vincitori

Preillia. 11covsetapi tt: i CAbi viene. — Il sig. ing. Alessandro
Inselvini dell' ufficio del Genio Civile di Pisa è trasfe-
rito a quello di Venezia.

Cronaca triste. — E stata una settimana
nera, pietosa. In Arno annega il ragazzetto di 8 anni
Dante Cristia.nini, presso la Chiesa di San Marco
Silvio Pellegrini ribalta dal barroccio per la via di
Marina e muore in seguito a commozione cerebrale ;
un contadino della tenuta Appolloni nel discendere
da un pagliaio resta infilato nella palinula e ferito
in modo spaventoso; e ai condotti, presso Ghezzano,
prende fuoco un carro di strame,  e -dei due figli del
colono Certi, il maggiore si salva,  il più piccolo di
anni tre vi resta abbruciato. Anche il padre è incen-
diato in molte parti del corpo; le vacche sono an-
ch'esse colpite; di tutto il carico non resta che il
ferro. Ah che terribile falò della morte !
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111 FOfildfd - SOIR Fr. 17,60 	Bagni di S. Giuliano
ae piit — 14 metri — franco di porto e dogana a domi- RISTORATORE DELLE TERME di facoi al

oilio. Campioni per la scelta. Spedisconsi anche cam- teatro Niccolini e CAFFE' DEL PAR TERRE
pioni della «Henneberg-Setau nera, bianca e colorata, diretti da Vittorio  Gnesi,
per camiciette ed abiti, da cent. 95 fino  a fr. 23,30 al metro.
— Autentica solo se comperata direttamente dalla
nii ,t casa!

pori. ›,~Qpi■ I Illit 4 1411



ALTRI CERTIFICATI MEDICI.
L' acqua minerale li Piersant,i, riesce utile nelle di

spepsie da atonia gastrica. da eloroanemia ee.
E' piacevole il gusto. e tra l'e acque da tavola, dig

stive. è sicuramente una delle più raccornandabili.

Prof. Dott. EUGENIO ROSSIN1
della R. Unii'. di Roma.

L'acqua di Piersanti, è una delle migliori acque
tavoa. La prescrivo con reale vantaggio ai sofferenti
Catarro dello stomaco. della intestina e della I
scie°. agli anemici al diabetiel.

Dott. ETTORE BRACCHINI
Diret. Sanit. dell'Ospedale di Livorno

Pisa, Tipografia di Francesco Mariotti.
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essendo riunite in queste: scorrevolezza, d'arcata, elegisarza e modicità di prezz
I più abili e più intelligenti- ciclisti di Pisa montano la bicicletta  INONTEcciii, essendo oui

nota a tutti gli intelligenti la fine SUPERIORITAI di queste macchine. — liairormatevl.

tdote le debte 39c*****39cdc************3ti

Premiata 143111un a Vapore di BISCOTTI h

Cavalier GAETANO GUELFI Navacchio (Pisa).

La più importante del genere in Italia — Onorificenze in molte
• mondo. uEsposizioni interi 	, lzioni per tutto ilazionaa — Lsporu
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SI VAINDE ESCLUSIVAMENTE
presso la

CASA FRANCESCO GATTI
pigA Unico nostro Rappresentante prgA
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Timbri d'ogni genera di Gomma e di Metallo — Tim' •
elastici per marcare imballaggi -- Paginatoi —
ratori	 Tana-glie per piombi — Forabiglietti.

Placche Ferro smaltato.
NUMERI per Case - Teatri - Uffici - Alb	 ecc. (-

Prezzi di assoluta convenienza.

Per commissioni rivolgersi al Sig. Alfredo riase:
presso l'Edicola di f'; iornali. Sotto Borgo. PISA.
immminimmamour	

PIER A FATI

(Dall

C (

Il pa
dice in
giugno

Nei i
e subit
sorzio

L'au
t' oggi,

11 Ce
vinciali
pera di
delle o
tismo
che fec

UN

-~512111~11&,/~/~0e"'',

Scuole Elementare. — Alunni promossi
senza esame.

SOU014 maschile di IV classe (seziono sud) alunni promossi
alla V. — Canipera Armaudo, Magni Federico, Cianciolo Ema-
nuele, Frizzi Alamanuo, Lotti Quintilio, Moggia Ugo, Petrini
Anchiso, Tonarelli (liocondo, Vichi Curzio.

(Sezione nord). — Bottari Carla, Cecehini Luigi, Consani
Alessandro, Del Cittadino Marcello, Fontani Gastoue, Grassini
Livio, Lattai Ghinu, ',canori Donatello, Maostretti Amorigo,
Manzetti Ramiro, 3lichelotti Guido, Moutocchi Carlo, Palla
Riccitardo, Paria Roberto, Pauli Giuseppe, Pecchia Mazio,
Pellegrini Bruno, Ranierini Fortunato, Rastrelli Federigo, Sinai
Giovanni, Toncelli (fino, Vecchi Aurelio, Paladini Carlo.

(Seziono aggiunta). — Barsotti Prassitele, Cappelletti Au-
eterlitz, Ceccarolli Nello, Di Paco Armando, Mannocci Gino,
Martein Attilio, Martelli Giordano Bruno, Nannipieri Amedeo,
Zauobini Guido, Pucci Alfredo.

Souola maschile di II olasse (quartiere di S. Maria) alunni
promossi alla 111, — Attuali Reuato, Barachiui Mario, Biui
Ronzo, Fainezzi Triade, Fiaschi Giulio, Garbocci Giovanni,
Ghimenti Gino, Gori Ronzo, Gori Ferdinando, Marconi Egisto,
Marrani Gino, Matteoni Adolfo, Martiuelli Gino, Paretti Adolfo,
Sebastian' Sebastiano, Vaselli Gino, Altini Mario.

(Quartiere di S. Francesco). — Amici Assuero, Barachini
Eliseo, Borgioli Leopoldo, Buoncristiani Giuseppe, Cassola ()-
resta, Chiocchelli Francesco, Cipriani Nello, Cristiani Renato,
Del Chiaro Luigi, Di Bene Armando, Di Prete Vittorio, Ga-
sparini sull'io, Giordani leilio, Giuliani Oreste, t iranducci
Carlo, Landucci Laudo, Martini Corrado, Patriarchi Enrico,
Pratesi Araldo, Salvetti Enzo, Sal vestroui Armando, Salvestrooi
Guido, Sereni Gino, Vittorini ArinanA Davanzati Armando.

(Sezione sud). — Augelini Plinio, Buoncristiaui Giulio, 13u-
&Mai Giusepps, Caprili Pindaro, Caprili Pilo, Castelli Gastono,
Carlini Aristofane, Ceccotti Pietra, Delogu Antonio, Di BOM3-
detto Niccola, Fiaschi Alfredo, Lumi Ugo, Mattioli Tito, Nell i
Marinali°, Parra Alvaro, Pozzo Italo, Petretti Ettore, Sollazzo
Renio, Tadith Giorgio, Limberti Romolo.

Souola maschile di I classe (quartiere di S. Maria) alunni
promossi alla II. — lieglioinini Azeglio, Cantoni Giulio, Cini
Cino, Ghelardi Bruno. Menicucci Giano, Moricoui Cesare, Pa-
varagua Giuseppe, 'fidituari lanieri, Zocchi Aldo.

(Quartiere di S. Francesco, sezione 1.). — Bertolucci Nello,
Biondi Biondo, Bracciui Ugo, Capuana Ciro, Chericoui Renato,
Dalli Gino, Di Bene Gemignano, Ditti Andato, Fabrini Timidi°,
Faiter Raimondo Primo. Fiorilli Lorenzo, Franchi Alighiero,
Salvestroni Andrea, Salvestroni Mario, Landi Lando.

(Quartiere di S. Francesco, sezione 2.). — (inchini Armando,
Marumini Gualtiero, Masini Renato, Moini Alfredo, Orsoliui
Giulio, Pierucci Otello. Rastrelli Dino, Romoli Armando, Sereni
Nello, Sbrana .-Intonio.

(Sezione 1. sud). — Casapieri Ubaldo, Davauzelli Tito,  Di
Prete Armando, Frauceachini Augusto, Giuria Nello, Mirandoli
Ernesto, Sbrana Guglielmo, Serchiaui Ottorino, Trinci Luigi,
Cirri Anton Giulio.

(Sezione 2. sud). — Antonini Raffaello, Benedettini Pace,
Lucarelli Mario, Marchiò Domenico, Marcaucini Alato, Soldani
Enrico, Biagi Angiolo, Del 13ono Renato, Marrazzini Ivo, Cri-
stiani Gino.

Scuola femminile di IV classe (sezione nord) alunne promosse
alla V. — Bagnacci Lidia, Bandiui Nella, Bracci Lina, Ciuti
Alda, Del Calice Lina, Del Chicca Lina, Del Punta Margherita,
Di Matteo Romilda, Eschini Clara, Frauchini Giulia, Genteliari
Gemma, Giudici Nella, Landucci Rina, Pepo Gialla, Pozzolini
Bruma, Paravagua lda, Sbrana Severa, Saviozzi Iride.

(Sezione sul). — Ascoli Vera, 13arsotti Margherita, Bertoli
Liva, Biondi Lima, Cocchi Wanda, Corri Edy, Chericoni Lina,
Cini Cesira, Coda laina, Controzzi Margherita, Da Prato Ales-
sandra, Di Gadd° Argia, Fedi Pia, Formanti:ti Anna, Giusti
Psolina, Gianfaldoui Iginia, Jacoponi Lea, Masi Renata, Do
Mura Luisa, Pugliesi Ines,R,isaliti Argenta Roberti Valentina,
Rovida Adalgisa, Sbrana Lilla, Somigliai Dina, Sozzi Nella,
Simoneschi Luisa, Vettori Paolina, Viola. Anna, Masoni Iginia.

(Set. agg.). — Billestri Olga. Carlini Aperelia, [Asini Aula],
Mattioli Stefanella. I Menocci Velia, Mori Lina, Pacchiani Dina,
Puccioni Attilia, Ratfaelli Angusta, Saucò Guglielnia, Soldi
Rima, Sporti Valentina, Scarlatti Nulla, Sivieri Auua, Tad
Irina, Topi Agostina, Vagliai Alfreda, Venturi Rita, Venturi
Cesarina, Tempora Meutana.

Scuola femminile di II classe (sezione nord) alunne promosse
alla III. — Adami Bice, Bededetti Ida, Bertani Bruna, Cantoni
Nella, Cari' Giulia, Cassola Bice, Geccarelli Lina, Cipoiliui
Rublina, Echart Luisa, Gabbanini Giulia, Gallina Dora, Gino-
primi Susetta. Giudici Margherita, Gori Assunta, Mariani A-
malia, Martinelli Giulia, Nista Rosa, Piccioli Eurichetta, Porro
Evelina, Riminaldi Elena, Rindi Egle, Sbrana °falla.

(Sezione sud). — 13acci Maria, Batistini Adelina, Benedetti
Duilia, Buffoni Alida, Corsi Wanda, Macchi Maria, Maggini
Bianca, Margheri Saha tina, Mazzagalli Margherita, Mostardini
Luisa, Pozzolet Bernardina, Puglisi Iole, Pulitini Ida, Rolla
Anna, Sbarra Ada.

Scuola femminile di I classe (sezione I. nord) alunno pro-
mosse alla II. — Benedetti Giuseppina, Baratti Jone, Burga-
lassi Giulia, Casini Matilde, Cappellotti Rita, Consogni Ida,
Dalli Wanda, Donati Luisa, Fabiani Norma, Fantini Elena,
Fontani .Antonia, Lapucci Rita, Malvaldi Ardemia, Malvaldi
Maria, Pizzi lole, Pettini Rita, Villanova Lina.

(Sezione 2. nord). — Badar Rita, Lazzaretti Maddalena,
Lunghi Oscariva, Mazzocchi Asmara, Micheletti Elide, Miche-
letti Aide, Micholotti Margherita, Michelotti Lina, Papini Liuti,
Perraccarti casini, Piccini Gins, Pucci Giulia, Rossi Gilda,
Scawuzzi Maria, Schiavelli Ada, Schiavelli Nella, Signorini
Dilva, Potuta Luigia, Mandolini Rosa. Zaccagnini Maria.

(Sezione sud). — Barghini Lola, Bartalini Edema, Benedetti
Brina, Benedetti Mercede, Bertelli Maria, Caprili Clementina,
Frauciui Giva, Frassinesi Elena, Gontilini Posolina, Lazzeretti
Irma, Lisa Elisa, Marchiò Maria, Paolicchi Genuy, Puccinelli
Rita, Ricci Luisa, Rossi Maria, Ruglioni Antonietta, Sariada
Leda, Vocchione Virginia.

Alunni prosciolti dall' obbligo dell' istruzione:
Scuola urbana maschile di 111 Glasse (sezione sud) alunni

prosciolti. — Acciai Ar -o, Baidassari Alfredo, Dazio Fran-
cesco, Do Logu Fraucese , Ferracci Silvio, Geninati Genio,
Giannessi Curzio, Nom& i Umberto,•Nomis Amedeo, Palami-
dessi Guido.

Alunni esterni (sezione città) — Del Corda Luigi, Fra-
scani Fosco, Giudici Guado, Pettini Giulio, Piccoli -andai Affiori°
Piccolornini Onoro, Ruolle Ugo, Sughilli Gino,  Di Prete.

Alunni esterni (sezione campagna) — Partalini Luigi. lin-
tistoni Guido, Cardosi 'asco, aorri Print°, :.liarapitali Muzio,
Lotti Ritto, Mariani Gutsmano, Senosi  A rtnro

Scuole suburbane di Cisanelle (scuola di Miss ■:arruthers
a scarico doli' obbl:go del Comune) alunni prosciolti — Gaia-
bassi Arturo, Marrazzini Curtritono, sbraua Colonibo, Vanni
Giano.

S. Stefano extra-moenia, alunni prosciolti. — Bellini Luigi,
Biagiotti &Usarla, Ritti Leonida, C.ft:SOItt :11/110, Chiavarini
Fai-dilatando, Ciuti A attiro, Fini Bruno, t .nidi Caftiero, Manzetti
Giammai, Manzetti Ugo, PArlanti Aristide, %l aurei &ardano.

S. Michele degli Scalzi, alunni prosciolti. — Agonigi Fosco,
Baldi Gino, Cardoisi Egidio, Gambitti Balilla, Gnesi Aladino,
Grassini Massimo, Impacci Curzio, 'amateci Ugo, Molarli Renato
l'ara Guido, Strettili Giammai.

Scuola rurale femminile di 111 classe di S. Marco alle Cappelle,
alunne prosciolte. — Barbieri Alaverde, lihrsotti Columbina,
Bartoralli Lama, Berretti Maria, Bianchi  Margherita, Catarsi
Nella, Cinotti Agatina, Del Bravo Teresa, Di Ciolo Rosa, Dini
Argentina, Dini Wanda, Dia, Daltna, Duò Letizia, Giannossi
, olia Gi1'nni:1i Prima, •  dant:oli Ghia, Guidi ritargberita, Liz-

. l'ulvis. Mariani hos, 3.lartiuelli Maria, Matteoli Gonna,
i .,	 s.  a Palandri Zorilla, Paccinalli Annida, Rinaldi A ida,

,	 . v . m ia ai (nani Angusta. Soldnui Giorgia, Subini Isola,
l'as,•, , ,, ',oda. Vas , •li Ilrulaniante.

Scalala rurale di S. Giusto in Calmiere. alunno prosciolto. —
A titanucci Maria, ltarsotti A Irradia, Ilarsolti Giuseppa, Benve-
nuti bruna, Bianchi Bianca, Buchiguani  A rgout i ne, Cantoni
Dina, Di Ben Nolla, Fanghi Laura, Favati Nella, Ghelardoni
G in aditi il, Ghignola Dor vogia, ti imitami idi I ia, Innocenti Giulia,
Malasoina Emili::,  M A lasoma (Nanna, M t irami zflaa , Nane( a i mia.
Palandri Inas, :sbrana la:malia, Sostegni 1:inlia, Uliviori Corinna

Scuola rurale di Putignano. alunno prosciolto. — Ceccarolli
Gina, Cini Olga, Masi Primetta, Malocchi Gonny, Niceolai Anna
Maria, Passeri Pia, Volpi Eglo.

Scuola rurale di Riglione. alunno prosciolta. — Gallini Au-
stralia, Palla Mercede, l'ampaEiisa, Painpatia Egidia, Timi-7
pucci Pietra, %tombini Anita.

Scuola rnrale di S. Giovanni al Gatano, alunne prosciolte. —
Barouti Annita, Bellini Renata, Di Gaddo Torquata, Ghelardon i
Rosa, Logli Clariasa, Nannicini Rita, Pardi Giulia, Rossi De-
sdemona, Rossi Tunisina, Vettori Rita, Volpi Bianca, Volpi
Leopolda

Scuola rurale di S. Pieroa Grado. alunno prosciolte. —
Antonelli Iruia, Bigongiali 'gioia, Famosi Ida Bigongiali Ines.

Souola rurale di S. Rossore (a sgravio dell'obbligo del Co-
mune alunne prosciolto. Mainuioli Pia, Ponziani Dina,
Mannuoli M iraherita.

Scuola rurale di Barbaricina. alunne prosciolte — Bardelli
Matilde, BardalIi Ada,  Cavalsnni Bruna, Coli Polinice, Dirupati
Margherita, Masoni Bianca, Orsini Natalina.

Scuola rurale di S. Stefano extra moenia. alunno prosciolto.
— Aldimani Leonetta, Flauti Natalina, Benvenuti Luigia, Ber-
toni Ione, Corri Nella, Landini Bruna, Marini Ester, Moria(' i
Udilice, Paaliechi Eugenia, Patri Anita, Ricci Argia, Serani
Iginia, Sivieri Renata, Tacchi lolo.

Scuola rurale di S. Miohele degli Scalzi, alunne prosciolte.
— Benvenuti Ines, Ciardelli Carliva, Grassi Wanda, Grassini
Ardomia, Silvestri Nella.

Scuola rurale di Cisanello (di Miss Carruthors a sgravio
dell' obbligo del Comune) alunne prosciolte. — Corucci Sa-
lica, Favilla Ardelia, Sbrana Virginia, Scatena Dina.

Scuole comunali urbane (sezione nord). — Armani Giulia,
!badia' Gilda, Begliuomini Archiuta, Borghi Emilio,. Galloni
rida, Eckhart Andreina, Frediani Marsina, Giudici Amelia,
I,ofrinch Maria, Loni Clotilde, Maufredi (emma, Mazzantini
Rita, Morgantini Olga, Purrini Giulia, Rossi Maria.

(Sezione sud). — Avorain Leda, Bandini Alaide, Barouti
Elide, Bonistalli Colombina, Breschi Gina, Caprili Eugenia,
Citti Margherita, Ciacapi Rina, Dei Francesca, Ferrari Laura,
Giannessi Cherubina, Guidi Cesella, Iacoponi Vespina, Lazze-
retti Emilia. Linsherti Giulia, Maciani Egle, Malcontenti Arnina
Marzoppini Irene, Orlandini Giuseppa, Rampa* Alessand, Ma,
Pierotti Gilda, ■aviozzi Odilia, Samminiatelli Maria, Saviozzi
Nadas, Scotti Fernanda, Scotti Amelia, Viola Amalia, Vita
Maria.

Scuole private urbane. alunne prosciolte. — 13emporad Ines,
Caro Ardnina, Castelli Marglpirita, Nardi Ada, Palla Cesarina,
Vegui Adelaide. Zargani Rina.

Scuole private rurali. alunne prosciolte. — Davini Genny,
Giometti Amalia, Sbrana Genoveffa, Scatena Luisa.

il inàletàétillo

Roterelle Bibliografiche
_

Oro e Potere e loro evoluzione soeiale-uniana
dell'Avv. FRANCESCO LAPENNA. — Torino, Roux e Via-
rango, 1900.
Un collega del Lavoratore ci ha fatto leggere que-

sto libro di un insigne sociologo pugliese, di  cui, sulle
colonne del confratello socialista, avevano ammirato
gli splendidi squarci di prosa, riboccante di verità
onesta e generosa. Non ci è possibile dare un sunto
completo e preciso dell' opera, così densa di pensiero
e così niateriata di fatti, messi in pieno sfolgorio di
luce da uno stile vivido ed immaginoso. Il libro del-
l'A. può, in complesso, definirsi una piccola enciclo-
pedia di quanto fino ad oggi è stato scritto intorno
alla questione sociale: ha pagine roventi quando rileva
le ingiustizie della presente società e le colpe delle
classi dirigenti verso i diseredati, ma sa, nel con-
tempo, additare i rimedii a tanto squilibrio nel giu-
sto temperamento della proprietà privata ed in prov-
vidi articoli di legislazione sociale, aborrendo da un
individualismo gretto ed egoistico e da un collettivi-
sino autoritario ed accentratore. Alcuni capitoli rap-
presentano il C1014 dell' opera, e più che letti vanno
meditati : tali quelli sulla 'proprietà, sullo stato pre-
sente della Società, agli operai, sul cristianesimo, sul-
l' Autorità, sul pensiero Boviano, e quelli che parlano
di una suprema giustizia fra le Nazioni, che sono di
una efficacia ed una suggestione meravigliose, nonchè
l'ultimo ch'è una sintesi riuscita della legislazione
moderna. Dedichiamo il libro ai conservatori ciechi
ed imrnobilisti, cui auguriamo il coraggio del Lapenna
nel rilevare i mali e nell' additarne i rirnedii, prima
che il torrente dei fatti non li abbia travolti ed an-
nientati.

Futura da Pisa ai Bag,iii Sali Giano o vicovorsa,
(irn IN. A t' 4N111.11).

Per S.Giuliano 6-8 -9,45 -12-15 - 16,30- 18,30 -  20
Da S. Giuliano 4,30 - 6,15 - 10- 13- 13 - 17,30 -19
ha Domenica verrà effettuata una corsa da S. Giuliano

a ore 14. e una da Pisa a ore 15,30.

STATO CIVILE
dr' 13 al 19 luglio 1901.

NASCITF.

Legittime: Maschi n. 19 — Femmine 19 — Nati morti 3.

MATRIMONI.
Miebelazzi Alfredo, vedovo, con Madrigali Gemma,

nubile — Corigli Narciso, vedovo, con Campinotti As-
sunta. nubile — Serafini Ugo con Poli Settima, celibi.

MORTI.
D' Ascanio Luigi, coniugato. di anni 71 — Profeti Sa-

batino, celibe. 53 — Ruglioni Mele. veda Vettori, 51 —
Corti Maria. ved. Masini, 77 — Saivadori Erminda nubile,
• — Cristianini Dante, 7 — Pellegrini Emilio. coniugato,
30 — Ghimenti Cesira 'veci. Tempesti. 132 — Grassi Gio-
condo, vedovo. 51 — Bellini Maddalena vedova Marchion-
ni, 75 Pieri Agostino, coniugato, - 85 — Baccì Alfredo, 6
— Dell'Innocenti detto Carinignani lanieri, coniugato,
48 — Conforti Amalia. vedova Baroni, 62.

)fi o 5 Toni: Magolii, n. 6. -- Femmine, n. 1.

L.1.'R.FOO MoR F,4r141 ,,Jerenle resprmsabile.

MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE

Il Dott.DI ROMA
è reperibile al suo domicilio in PPS.% --
»bazzichi. I, p. p. tutti i giorni dalle ore 7 alle
8.30 e dalle ore 14 in su.

TORII tS0 LEONI
NEGOZIANTE DI FRU TE

EMPOLI	 PISA
via Rido! li num. .i. 	ria Vittorio Emanuele, 3.

In questo Negozio. oltre alle primizie più rare e de-
licate in ogni genere di frutta, trovasi un copioso assor-
tim•nto di Paste Napoletane o litolognesi. all' uova
o souza.

Deposito completo di IFIEK CT. Liquori lietissimi
o MA tt94111.% delle più rinomate Case.

VINI GENEROSI
(lene colline di SAMONTANA li più qualità, a prezzi
La non tentare concorrenza

Servizio gratis a domicilio.

'111,

elelleaasialseametaletaaaa. araellalle~tellil•  Zetteatiiesasatat

T. G. (JET
Via S. Martino, di contro alla R. Questura, 61,

oltre alla fabbricazione:dei LE'rill in Ferro - 150.111L1
in Legno - 	da tappezzieri - g4TONIGRAF,
smaltate - ILIVON1 e TELE metalliche. — trovasi
anche un GRANDIOSO ASSORTIMENTO
di Lane Esere per materasse
a prezzi da non temere nessuna concorrenza.

Provare per credere!
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Acqua d Agnano (Pisa. .1 P
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ACidilld, zassosa-llaturale, ilcalilli, ferrou, Mica 	li?:
-vivenIE

La più pura e gradevole fra le Acque minerF, rivive I
da tavola. Sost i t taisce meglio d'ogni altra alla 1%
Vielay e la %esl. Efficacissima contro la calu bile AL
losi biliare. Diuretica, ricostituente. che co
Esigere sulle capsule di stagnola la marca daposita:

vitSae,
Concessionario: prof. dot i. G. GAS PEE111 t e -

tDeposito e Amministr.: Longarno Ga mhaeorti, 9 bl avrà
DOLI gr

SERVIZIO A. DOMICILIO. ,acuto I

Timbri e Placchc
FERRO SMALTATO.

Acqlea Acidala, 	:).odieu., Liti arca, Man : "
nesitera, Gazzosa naturale Effervescente, Brevettt .
da S. A. R. il Duca di Genova. La più gustosa e
gestiva fra le acque da tavola priva affitti ,

di sapori anedicinali come alcune AC()
acidule.
Fiasco di 2 litri . . Cent. 15 vuoto non
Bottiglione di 2 litri	 , 20
Bordolese . . . .	 ,,20	

compre:

Deposito principale esclusivo e rappresentanza
Pisa e Provincia ALFREDO NENCIONI —

L'Ist

*civili di

Ililazzital. 22 - PESA.

Si ricevono commissioni per Esportazione.
Servizi() pronto a Domicilio.	
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RA. TERME PISANE
DI SAN GIULIANO.

La nuova stagione balneare a queste antiche cele-
brate Terme è aperta dal maggio all' ottobre.

Un'ampia e perenne esperienze di secoli ha dimo-
strato indiscutibilmente nelle acque Sangiulianesi una
efficacia curativa singolare, che senza preconcetti niuno
può disconoscere, neppure fra le numerose sostituzioni
moderne di nuovi metodi terapici.

Le malattie proprie alle donne principalmente eb-
bero ognora nelle Terme di San Giuliano resultati
splendidi, e vantaggi indiscutibili. Anche inalt , ma-
lattie nervose e specialmente l' isteria, il nevro.sismo,
la ne v raster -a : 1' artrili3mo, il reumatismo. l' uricemia,
le malattie dell'apparecchio ingerente, del fegato, della
pelle vi trovarona sempre grande giovamento.

Le recenti indagini fisiche. chimiche e !metei - h-do-
giche, hanno confertnato nelle acque Sangiulianesi la
loro composizione costante, la loro termalità a 41,0
uno stato elettrico speciale, una ricchezza di acido
carbonico, che meglio spiegano il loro indubitato va-
lore in molti casi ribelli ad altri mezzi di cura.

Oltre ai metodi balneari più opportuni si usano le
acque Sangiulianesi in varie forme di docce, di irri-
gazioni. Quale complemento delle cure termali, sonavi
pure due Sale idrolettiche con tutti i più utili appa-
i ecchi, un bagno idrolettrico,  un gabinetto elettrico.
Si praticano fangature naturali ed il massaggio.

Stazione ferroviaria (linea Pisa-Pistoia) distante un
quarto d'ora dalla Centrale di Pisa — Ufficio postale e tele-
grafico — Telefono con risa —  Quartieri mobinati grandi e
piccoli noi Palazzi delle RR. Terme; Sale di lettura, di con-
versazione, di concerti, di ballo nel R. Casino con biglietti
gratuiti d'ammissione — Alloggi o peuaioni di case privato
— Trattorie — Caffè — Buffet — Teatro — Escursioni sui
monti Pisani — Servizi di onmibus fra S. Giuliano e Pisa e
viceversa dalla mattina alla sera con orario fisso.

Direttore Sanitario prof. cav uff D. Barduzzi — Secondo
Medico dott. T. Corsi — Consultare Medico prof est"
G. li. Queirolo Cons. Ginecologico prof. V. Frascani.

Pisa, 14 Maggio 1900. Il Deputato Amministratore
P. CARINA.

Per domande di quartieri, inforinazioui ecc. dirigers-
alt' Amministrazione dei Bagni di San Giuliano (Pisa,
Toscana).

CICLIS
Preferite alle altre le BICICLETTE costruite dalla FABBRICA in PISA della DI1' . 1
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